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i L'orchestrina che allietava le serate danzanti presso la sala S.O.M.S. j 
j (Società Operaia Mutuo Soccorso), era composta da suonatori j 

! ~~~:e~~~n:~~~1:id":;~:c:~"1;;ò~e~~~='~~~:o~~=~~~~=p:rs;!eag~: ! 
! (Pippo) al violino, Beniamino Pesamosca (Min) alla tromba, Noè Polame ! 
i e Romolo Morassi alla batteria (non presenti nella foto),. Pietro Calderari 1 
j (Scjante) al sax contratto, Alfonso Brisinello (Fonso, da Pontebba) al I 
i sax tenore. In alcune occasioni intervenivano anche Candido Pascolo j 
i (Ciodio) al clarinetto e Ottorino Calderari (Rino Scjante) al trombone. i 
i .. Nelle a~na~e ~ig_ll~rl ~enl_va _invit~to _an~he_ u~ pianist~ d~ U~l~e . .. _ .· - .. _.i 
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"In ogni aj·sociai)one la 
necessità di scambiarsi i
dee, sensazioni, stilare 
progetti e metterli in prafJ. 
ca i particolarmente senli
la. la banda, composla da 
/ante persone portatrici di 
diverse esfH!rlenze, penso 
sia particolarmente sens/. 
bile a queste problema(/. 
che." 
Siamo nel lontano 1999 e 
con queste parole, l'allora 
presidente Davide Zamo
lo, inaugurava la prima 
edizione del .. giorna le del
la musica", periodico del 
C. B. V. che, grazie a 
un ' illuminante idea del 
ooscro maestro Claudio 
Calderari, proprio in 
quell'anno rece la sua 
prima comparsa. 
Dal punto di vista estetico 
si presentava come un 
singolo foglio a quattro 
racciate, di colore aran
cione "zucca", con un im
postazione semplice ma in 
ogni caso origina le e crea
tiva. Al suo interno spic
cavano l'editoriale del 
presidente, una serie di 
articoli riguardanti impe
gni e uscite, una simpati
ca intervista a un compo
nente del complesso ban
distico e uo elenco di tutti 
i musicanti e rnajoretteii 
del tempo. Con questa 
idea del Giornale della 
musica, la Banda desi
derava offrire uno spazio 
al cui interno i vari com
ponenti potessero dar vo
ce ai propri pensieri e 
progetli senza tralasciare 
il ratto che, grazie a que
sto mezzo, il gruppo po
teva riscontrare maggiore 
notorietà all ' interno del 
comune e non solo, e or
frire a tutti i lettori la 
possibilità dì essere sem
pre a stretto contatlo con 
l'evoluzione dell'associa
zione stessa. 

Buon Compleanno, Giornale! 
di Igor Cigliani e Filippo Zamolo 

Le prime edizioni di 
questo periodico nacque
ro in via sperimentale, 
con il noe di va lutare se 
questa iniziativa potesse 
riscontrare in ruturo gra
dimento da parte del 
pubblico. 
Il suo Ideatore, Ca lderari, 
probabilmente temeva un 
rammento, ed invece ... a 
dieci anni di distanza ... ci 
ritroviamo ancora qua a 
scrivere per questo gior
nale che, nel corso del 
tempo, ha c~oseguito un 
successo sempre più 
grande fino a portarlo ad 
essere appuntamento 
fondamentale per musi
canliesimpatizzanli. 
La riuscita di tale proget
to è visibile anche dal 
punto di vista tipogranco: 
oggigiorno siamo passali 
dal "semplice roglio" 
dell'edizione del 1999 a 
numeri ricchi di articoli, 
fotograne e rubriche va
rie alle qua li vi parteci
pano con entusiasmo non 
solo i provetti scrittori del 
complesso ma anche fa
migliari, simpatizzanti, 
ragazzi e addirittura 
membri di associazioni 
esterne. 
Come simbolo-l!ell~ p
pre-aamento verso il no
stro Giornale basti pensa
re che l'uscita di ogni f:0-

pla è un momento atteso 
con grande simpatica cu
riosità da tutto l'ambiente 
bandistico e anche da tut
ti I venzonesi, che con 
sempre maggior interesse 
leggono i nostri articoli. 
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Inoltre, questo periodico 
è un ottimo strumento 
per rarci conoscere 
all ' interno della realtà 
locale In t::ui viviamo, io
ratti buona parte della 
notorietà che oggi la ban
da può vantare, e che l'ha 
portata ad esibirsi in mol
te zone del Friuli e non 
solo, può es.sere attribuita 
proprio alla diffusione del 
nostro giornale. 
Ultimamente, grazie 
all'avvento delle moderne 
tecnologie informatiche e 
soprattuUo alla grande 
utilità di Internet, i postrl 
articoli possono essere 
letti in tutto il mondo. 
Concludiamo con un pen
siero a q1,_1ell ' "arcaico" 
primo editoriale dove il 
Presidente Zamolo ter
minò il suo intervento con 
questa frase: "un ringra
ziamento particolare ai 

Promotori di questa pub
blicazione ed un augurio 
afflnchi " Il giornale della 
musica " f"ll'Sa, nel tempo, 
essere utile e appreuato 
strumento di informqzjo
n," 

Da quella prima edizione, 
siamo giunti alla oumero 
43, possiamo duoque ar
fermare che il progetto è 
stato tutt 'altro che un ral
limento, bensl un · grande 
successo per tutti noi. 
Un ringraziamento dove
roso quindi· al maestro 
Calderari che dieci anni 
ra ebbe questa geniale i
dea e che ha portato quel
la «semplice /Hlgina color 
z,1cca" a un orgoglio per 
tutta Venzone. 



L' A D D I O A L L' A M I C O 
E MAESTRO MIN 

"Min" ovvero diminutivo 
di Beniamino, un nome 
non tanto In voga, eppu
re, basta nominarlo unl
~mt;mte al cognome Pe
samosca, che d'Istinto 
vlénè In mente 
quell'uomo di Raccolana 
(caratteristica frazionci
na del comune di Chiu
saforte), il quale ha vis
suto tutta la sua esi
stenza per la famiglia, il 
lavoro e naturalmente la 
musica. 
Ebbene, questa persona 
non è più tra noi, ci ha 
lasciati In punta di piedi 
senza clamori di sorta. 
Alla notizia: sgomento e 
commozione; gran parte 
del mio trascorso da 
m-usicante bandistico è 
stato assieme a questo 
personaggio direttore 
nonché maestro. 
Uomo d'elevata caratura 
sia musicale che uma
na. La S"98 pl'Qft;t$$1011e 
di muratore non scalfiva 
la passione per le sette 
note, nemmeno dopo 
una giornata di duro la
vorò nel cantiere e Su e 
giù per le impalcature; 
difatti, alla sera, lo sti
molo "interno" era più 
forte della stanchezza 
fisica, ta!e dJ SO$t,nerlo 
durante le lezioni di mu
sica che impartiva in 
quel di Pontebba. Oltre a 
ciò lo ricordo anche 
come maestro del coro 
di Scluse (Chiusaforte) . 

• 

di Gian Mario Casasola 



MIN 
ILLUSTRE PERSONAGGIO 
E CITTADINO ONORARIO 

Quando una persona ci lascia 
sentiamo forte il senso di tri
stezza e dolore per la perdita 
di un 'compagno di viaggio' 
in questo nostro cammino 
terreno. 
La scomparsa di Mio non è 
giunta improvvisa; egli ba 
concluso serenamente la sua 
lunga vita (89 anni) dopo un 
periodo, fortunatamente non 
molto lungo, di infermità. 
li senso del vuoto lasciato 
dalla sua dipartita è stato pe
rò marcato ed intenso. 
Personalmente ho conosciuto 
Mio a metà anni 70 quando, 
ricostituita la Banda, egli ba 
iniziato a suonare insieme a 
noi. A poco a poco ho scoper
to i suoi profondi legami con 
Venzone (oltre a suonare da 
sempre nel nostro paese, a 
Venzone aveva anche incon
trato sua moglie). 
Negli anni successivi ho par
lato spesso con lui, in quanto 
personalmente lo informavo 
delle nostre uscite; egli era 
sempre pronto per un con
certo o per una esibizione. 
Col tempo ho avuto modo 
anche di conoscere le sue 
passioni. Dialogando con lui, 
sentendolo suonare e sco
prendo i tratti del suo carat
tere mi sooo sempre più con
vinto che Mio non solo era 
una persona dotata musical
meote (suonava tre strumen
ti) ma possedeva qualità u
mane non comuni. 
Mio dirigeva la Banda musi
cale di Pontebba ed il Coro 
di Chiusaforte, insegnava ai 
ragazzi, era un profondo co
noscit1>re della storia della 
nostra zona e deUa sua 
Raccolana; dipingeva, ave-

di Davide Zamolo 

va studiato la storia della mu
sica e la letteratura. Oltre a 
questo però era una persona 
buona d'animo e sempre di
spo1;1ibile; da lui, chi Jo fre
quentava, aveva sempre qual
cosa da imparare. 

Per questo quando, insieme a 
tante altre persone, lo ab
biamo accompagnato nella 
'sua' chiesa di San Bartolo
meo per l'ultimo saluto ho 
pensato che con Mio tutti 
perdevamo, oltre che un a
mico, un esempio di rettitu
dine, dedizione alla musica, 
attaccamento ai valori della 
nostra tradizione. 
Ritengo però che egli lasci, a 
quelli che lo hanno conosciu
to e stimato, anche un compi
to: imitarlo nel mantenere 
attuali i sentimenti di dedi
zione ed amore per la musica 
e per la propria terra, che 
banno contraddistinto la sua 
vita operosa. 
Un ultimo ricordo che è fissa
to nella mia mente; il gior no 
di ferragosto del 1993 (cen
tenario della fondazione della 
Banda) il Sindaco di Venzone 
ha consegnato a Mio l'atte
stazione della cittadinanza 
onoraria; stringendogli la 
mano e guardandolo negli 
occhi ho visto come questo 
riconoscimento coronava uil 
percorso lungo oltre 50 anni 
e non poteva essere un regalo 
migliore per la preziosa ope
ra che egli aveva svolto. 
Citava sempre, negli anni a 
seguire, il fatt_o çbe oltre ad 
aver sempre suonato a Ven
zone, ad aver incontrato la 
donna della sua vita, ad aver 
avuto tanti amici, di questo 
paese era anche diventato 
" cittadino onorario". 
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I di Gian Mario Casasola 

Domeoica 1° mano u.s.. 
rispeUato per modo di 
dire l'accademico quarto 
d'ora, ha inizio nella sala 
prove, l'annuale assem
blea del Complesso BH
distico Venzonesc; non si 
lamentano sensibili as
senze fra I convenuti. 
Precede un minuto di 
racc::oglimento alla me
moria del "Mln" recen
temente scomparso; un 
istlativo sguardo verso le 
cornici eontenenti le foto 
di appartenenti al C.B.V. 
che ci hnno pr«eduti, 
associa il momento di 
commozione presente. 
Alla persona di Franco t 
stata coarermata l'ape
rtura della riunione io 
qualltl di presidente 
d'auembka: poche paro
le ma mirate nel de#rivt
re alcuni elementi fonda
mentali di compofflmeo
to nel coatesto sociale. 
U bilaado consuntivo 

2008, scandito In numeri 
dal segretario Roberto In 
modo precho ed esplicito, 
viene approvato senza 
dirft<:olti; poche infatti, 
sono le richieste di del11-
cldazioni in merito. 
Per la parte musicale, 
quest'anno li m.° Claudio, 
con ua. breve introdu
zione, delega uno dei suoi 
diretti collaboratori a 
preseotare programma & 
spartiti nuovL Stdaoo 
non sembra per nie11te 
impacciato ed illustra il 
tutto chiaramente. 
Lorenzo, da buon presi
dente del sodalizio, pren• 
de la parola: ln primis 
elenca uaa carrellata sul 
trascorso 2008 che, io li
nea di massima, t corso 
sul lilo del positivo. Indi 
ringraziameoll per tutti e, 
in modo particolare, a co
loro che si sono prodigati, 
direttivo compreso, alla 
miglioria del colle(i:ameil· 

toconl'esterno. 
Le domande e proposte 
elencate dai presenti, 
hanno trovato corrispon
denze più che soddisfa
centi. 
la assemblea sono ricor
renti come ogni anno gli 
argomenti: orari, presen
ze a prove e uscite; qui 
però entriamo nel " lim
bo.. della responsabilità 
insita in ciascuno di noi. 
Fra le richieste di rilievo, 
solamente qualche ritocco 
agli spartiti ed 11n invito a 
puntare sui giovani per Il 
futuro; a dimostrazione 
che gli addetti all'orga
nizzazione, sono "lo gam
ba": a loro va il plauso 
per la riuscita con sema
foro verde. la considera
zione poi delle piccole ed 
lnsigoincaoti divergenze, 
sono uo fatto normale di 
qualsiasi assoc:lazione. 
2009, anno di votazioni 
per il rinnovo del diretti
vo: la rtconferma dei pre
cedenti amministratori l 
qu~tione di pochi 01lnuti 
con l'alzata di mano una
nime da parte di tutti I 
votanti lo sala e quakhe 
piccolo avvicendamento 
non ba portato scompensi 
perché ciò avvenga. Preso 
atto delle prime richieste 
dei prossimi impegni, il 
nuovo anno sembra o
rientato verso ii "roseo"; 
da parte nostra non c'l 
che sperare nell'azzurni 
meteorologico. 
Chest an, ooatris musi
caots, Insieme a cbel dal 
COro, dai Doa.tOrs di 
sane, autorltAts comuoai 
e religjosis, familiars e 
simpatizaots, par il gusti 
torni.a Il di WiJly par pasi 
CUSSI UD pir di on9 in 
ligrie; fra un platechel 

atri, une tabaiade, une 
rtdade, robis ca fa.sin beo 
ae salQt, soredut morii: 
un bon tajut al pense a 
judi ladigjestion. 
Come al solit, no le an cal 
plsl, ceoce che I solits for
tuolts a làsin il " plen,. te 
loterie preparade cuo 
1ust e mbtlr dai nestris 
wvins. 
Augurinsi cbe dut chest 
biel "Convivio" si ripeti 
intai agns a vigni. 
Par cumà, intani, 
MANDI! (•) 

(•) Quat'anno, noi musi
canti, assione t1/ rappn
untantl dd Coro, dei Do
natori di sangue, autorità 
comunali e nligiose, fa
migliari e simpatlw,nti, 
per Il pranu, slamo tornati 
da Wllly, per pas•re cosi 
un paù, d'on In allqrill,· 
fra un pialto e l'altro, due 
clllacchlere, una risata, 
cose che fan110 bffte alla 
salute, sopr111t111to morale: 
un b11on bicchiere serve ad 
aiutare la digatione. 
Come al solito no11 passa 
anno che I soliti fortunati 
(accillno il .. pieno ,. alla 
laneria preparata con gu
sto e sapienu, dal nostri 
giowu,L 
Aug1uiamoci che q11ato 
beli' Incontro conviviale si 
ripeta anche negli anni a 
venire. 
Per adaso, u11 saluto, 
MANDI! 

l>UE FIOCCHI ROSA 
e il suono festoso degli (lffonL 

harrno annunçiatt, l'arrivo di ~ 
GRETA e CORINNA 

Felicitazioni Wvlsslme 
ad Eva d Sandro e ad Elisa d Paolo 



.- MARCIA LONGA PER IL CARNEVALE 
A MARTIGNACCO ... 

Lunga, veramente tanto 
lunga i stata la sfilata di 
carnevale che la nostra 
banda accompagnata 
sempre dal merHiglHMO 
gruppo delle Majorettes, 
ha dovuto compiere per il 
cunevale a Martignacco. 
Ma per lo meno non solo 
a noi ~ toccata questa 
"passeggiata", perché al
tre due formazioni bandi
stiche banno fatto altret-
tanto. 
Il tempo non era dei ml
gltori e titubanti siamo 
putitl alla volta di Mar-
tignacco, dove abbiamo 
sfilato precedendo un 
carro di Puffi. 
Il nostro perenno si sno
dava attraverso stradine 
di campagna dove il suo
no del nostri strumenti si 

di Glauco Fadi 

perdeva tra i campi visto 
cht, almeno luogo il no
stro pen:orso, la gente 
sembrava sparita. 
Arrivati In piazza (dove 
un bel bppeto rosso co
priva un prato pratica
mente Inagibile), abbiamo 
fatto un paio di giri at
torno ai vari chioschi e 
tendoni che davano l'op-

portuaità di degustare 
prodotti culinari e bevan
de della nostra Regione! 
li programma poi si sno
dava in una trance di 
concertini che ognuna 
deUe bande doveva ese
guire e a noi è toccalo 
chiudere la serata prima 
del mas:l concerto finale 
dove, con le nostre bravis-

slme e meravigliose 
Majorettes. abbiamo dato 
prova di essere uoa gran
de squadra, ben formala 
coo bel pe2Zi e coreogra
fie molto apprezzati dal 
pubblico! 
L'uscita viene da me ri
cordala particolarmente 
perché durante la pausa il 
mio cappello è caduto sul 
tappeto sporcandosi di 
faaco... (ho dovuto suo
nare con lui in testa) ... 
ma a parte questa piccola 
osservazione tutto som
mato la giornata si è con
clusa bene! 
I reduci lo, il Longo ed 
Emanuele siamo rimasti li 
a mangiare un buon piat
to dl pasta offertoci dalla 
banda di Martignacco. 

[ ... E IL GRAN CARNEVALE A VENZONE 

Stranamente dopo il primo 
anno vestito da dooaa e il 
secondo un tentativo mal 
riuscito di Ha idi, 
quest'anno ml ero prefisu
lo che non avrei fatto la 
do11na .•• ecco, e lovece bo 
fattola Suora! 
Dopo questa p1tt11tesl per 
me un po' imbaraizaate 
parliamo ddla sfilata di 
caraeYale che a Venzone 
onnal è tradizione propor
re per conc!udere in bellez
za Il mese di febbraio 
T111ti bel costumi si sono 
visti nel piccolo centro del
la cittadella fortifi<:ata. Dal 
prete all'orso, dal terrori
sta allo sceicco, ~a Cap
puccetto Rosso aU'indiHo 
AfbHO. 
Non è ua 'offesa, anzi! Solo 
che Albaao opi aano si 
I.anali all 'ultimo momen
to gli abbloameatl da farsi, 
e non lo fa I casa propria 
ma la Sala prove! 

Poi c'erano I frateUi Zamo
lo In accappatoio~ costume 
da bagno e aacbe in Infra
dito, per U clima che c'era 
lo faccio ua complimealo a 
Giacomo per la sua rnt
stenn. Insomma 1Ue ore 
14.30 slamo partiti alla vol
ta della plaiza SUODHdO le 
nostre belle marce che ri
suonavano allegre nel 
paese festoso, che da qual
che anno a questa parte 

rende Veazone ancora più 
bello! 
Le nostre MajoreHes aprt
vaao le danze, seguile dal 
nostro 1ruppo di suoaatori 
lncoslume! 
Arrivati I• plazu abbiamo 
dalo furR um palo di volte 
facendo tirare la gola al 
bambini, e •o• solo, e.be 
erano arrtvatl la piazza per 
guardare aon la soUta 
banda In divisa ma per un 

giorno libera di creallVUà. 
Flo1lmente, dopo Il giro di 
Venzone e l'esec.uioae 
fuori della casa di riposo, 
slamo arrivati lo piazza 
dove ua bel numero di per
sOGe cl •spettava çoa 8~$ia! 
Tante sono state le musiche 
proposte e tanti soao stati 
gliapplausiria:H.ti! 
AUa tt.e di qaesto splendi
do pomeriggio I crostali, 
devo dire ottimi, c•e le 
mamme ddle Majorette, 
avevano preparato co• 
amore soao stati veramente 
graditi!! · 
In un paese piccolo come U 
nostro queste cose aoa so
no all'ol'\llae ~ gionio, 
ma uaa volta aU'aaao so,ao 
be1I 1radite sia da noi 
compoaeati c•e ci diver
tiamo, sia dalle persoae che 
veugono a seutl:rci!l 
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SONO TORNATO ... 
di Leonello Tuscano 

Proprio cosi... Sono tor
nato tra le file dei 
suonatori. Sono passati 
quasi cinque anni da 
quando per motivi 
professionali, familiari 
ecc. ml ero allontanato 
dalla Banda musicale di 
Venzone. 
La sentivo suonare in 
paese, la vedevo sfilare 
per le vie, ne leggevo I 
resoconti delle uscite, 
ma lo non ero lì. Avevo 
tanta nostalgia, tanta 
nostalgia. mi chiedevano: " ... 
Alcune votte mi ripro- lore Tuscan, no ise ore 
mettevo: anco~ qual- di tomi?" e lo rlspon
che mese, risolvo que- devo che ci stavo pen~ 
sto o quello e posso sando, ma forse avevo 
rientrare, ma non era già deciso per Il no. 
cosi. Più Il tempo pas- Sono stato fortunato, 
sava più al reali proble- forse quel no non si era 
ml si sostituiva una tor- ancora ben radicato 

di "vergogna" dentro la mia persona, 
mescolata a "pigrizia" la voglia di ritrovanni fra 
che creava l'alibi alla le mani uno strumento 
mia coscienza; ma In me aveva ancora qualche 
sentivo che la verità era gemma venie. La mia 
una sola. Passavano I gemma non ha germo
mesl gli anni , gli amici gllato In primavera ma 

r San Giuseppe a Portis 

Domenka 22 marzo sia
mo flati invitati ad allie-. 
tare la resta per la ricor
renza di San Giuseppe, 
nella frazione di Portis di 
Venzone. 
Al mattino, durante la 
Messa, i nostri "Nuovi 
Musici", come ormai è 
consuetudine banno ac
compagnato la cerimonia, 
mentre al pomeriggio 
sla mo stati accolti, Banda 
e Majorettes, da tutti gli 

del paese che 
banno seguito le nostre 
esecuzion i sottolineando 
con applausi convinti il 
loro grad imento. La no
slra Banda musica le, di
retta nell'occasione da 
Stefano Zamolo, ha ese-. 
gulto molti brani del re-. 
pertorio e in particolare 
quelli relativi alle coreo
gra fie delle Majorettes 
che, grazie alla loro bra
vura e alla nuova divisa, 
hanno dato ancora più 
"valore aggiunto" alle no-
sire esecuzioni. 
La tradizione della "gita" 
ci porta indietro all'anno 
1902 quando prefumibil-

In autunno, (forse 
perché era una gemma 
musica le) a settembre 
sono tornato a prove e a 
novembre, per Santa 
Cecilia, ho rl-debuttato. 
La prima sera, davanti 
alla sala prove, ho avuto 
l'enne- simo dubbio: 
come verrò accoho? 
Per la risposta è bastato 
fare un passo; bene. 
Subito tutti si sono pro
digati a farmi provare 
uno strumento, ridarmi 
la divisa, gli spartiti e 
tutto Il necessario per 
tornare ad essere uno 
della Banda. Mi sono ri
trovato di nuovo tra a
mici. Questa è la Qanda: 
un gruppo di persone di 
diversa età con una pas
sione In comune; 
suonare assieme. 
L'assenza prolungata mi 
riservava delle sorprese. 
Alcune belle: tanti gio
vani e facce nuove e 
attte meno belle: le 
dita arrugginite e il 
labbro dolorante (Leo
nello suona il Sax te
nore, N.d.r.). 
La nota stonata, il non 
rivedere Primo Bee, ma
estro di eleganza, Bepo 

mente iniziò questa bella 
tradizione. 
Da alcuni anni, inoltre, 
durante il concertino 
presso il centro festeg
giamenti, vengono pre-. 
sentati gli allievi che, do
po aver rrequentato con 
successo il nostro Corso 
musica le, per la prima 
volta entrano a far parte 

Baldi, maestro di sereni
tà e allegria, Guido Fiò
te, maestto di musica, 
maestro di vita e amico, 
e ora per ultimo Mln, 
maestro ed esempio di 
dedizione e passione 
(aveva suonato sia alle 
mie nozze che a quelle 
di nonno Diga); anche 
per loro sono felice di 
ritrovannl tra I suonatori 
e li loro ricordo mi ripor· 
ta le parole ripetute an
nualmente da Guido, 
all'assemblea della 
Banda, di fronte a se
gnali di debolezza e 
stanchezza di alcuni 
musicisti: "Abbiamo 
Impiegato anni per fare 
la banda e I suonatori, 
bastano cinque minuti 
per salutarci e distrug
gere tutto". 

A proposito di ritorni, 
slamo lieti di segna
lare anche quello di 
ALESSIA PASCOLO 
e del papà R~NATO 
che, dopo una lunga 
assenza, sono tomaU 
tra gli amici della no
stra Banda. 

della Banda. Quest'anno 
è toccato a 

0

MARTA MI

TIDIERI e MARIA TERE
SA DE CLARA che, rispet
tivamente con il Su. so
prano e il Clarinetto pie· 
colo, hanno esordito come 
nuove componenti del 
Complesso Bandistico 
Venzonese. 



Piotr llijc Ciajkovskij 

Nasce in Russia nel 1840, in una cittadina dei 
monti Urail dove suo padre è ingegnere mi
nerario. La madre, di origini francesi; lo avvia 
allo studio dèl pianoforte. 
Nel 1850 si trasferisce con la famiglia a San 
Pietroburgo e là, per volere del padre, fre
qliénta una Sci.Iota di GiiJi'iSprudér'IZa. 
Nel 18~9 trova un impiego presso il Ministero 
della Giustizia, ma sente che la sua vera vo
cazione è quella musicale. 
Nel 1861 inizia a frequentare I col'Si della So~ 
cietà rJlusicalf, ~U$$a di San Pietroburgo "e
stinata a diventare l'anno seguente un vero e 
proprio Conservatorio. 
Si congeda dal Conservatorio musicando 
come saggio conclusivo Ode alla gioia di 
Schiller, già litilizzata fra i tanti, anche da 
Beethoven. 
Si trasferisce a Mosc, per occ\,lpare una cat
tedra di armonia nel Conservatorio. Scrive la 
Sua Prima Sinfonia, sottotitolata Sogni 
d'inverno. 
Entra in relazione con Milij Balakirev, il 
leader del Gruppo dei Cinque è viene da lui 
spronato a scrivere vari lavori, fra cui la fan
tasia !Jinfonica Romeo e Giulietta. 
Compone il Primo Concerto per pianoforte e 

Fa rappresentare l'opera lirica l'Eugenio 0-
nieghin e crea Il suo unicQ Conc1Jtrto pervio
lino e orchestra. 
Compie un lungo viaggio in occidente e visi
ta fra l'altro Firenze e Roma dove scrive il 
Capriccio italiano. 
SiJècèsSiVamente sci'ive il poema sinfolilco 
Manfred, crea il balletto de La bella addor
mentata e compone Il balletto Lo schiat;cia
hoci. Quindi si reca in America per dirigere 
sue musiche. 
Nel 1 $$3 muore a San Pietroburgo poco do
po aver ultimato e presentato la Sesta Sinfo
nia intitolata Patetica. 

orchestra. Scrive il balletto Il lago del cigni. ---..c.- ~ . "'-' 
Dopo U fallimento del $UO rriatri,ru;,nio, çono.· ~ . 
sce una ricca _ vedova, Nadeshda von Meck, fii'""''" 
dalla quale riceve stima, fiducia e sostegno · .:. _:.._ ·--
economico: i due continueranno a frequen- B11u.eito per una scena de "Lo schiaccian11ci" 
tarsi quasi esclusivamente per via epistolare. 
Scrive la Quarta Sinfonia. 

B a t t u t e... m u s i e a I i 
» A PROVE: il direttore 
interrompe l'esecuzione e 
dice: "Primo Corno, alla 
battuta 296 lei ha una ef
fe, su,ml forte/". 
Riprende l'esecuzione ma 
subito dòpo il direttore 
interrompe di nuovo: 
"Primo Como, alla battuta 
296 vo"ebbe, per corte
sia, suonare forte?" 
Il suonatore lo guarda 

perplesso e si riprende. 
Di nuovo il direttore inter
rompe, scotendo la testa. 
"Ma direttore, - replica il ~~7c!: ... -lo sro suonan

E il direttore, sorridendo: 
"Nq, primo Como, lei non 
sta suonando forte, sta 
suonando fortissimo, e lì 
c'è una effe so/a". 

» GIOACCHINO ROSSINI 
visse a lungo a Parigi, 
dove con le sue opere 
aveva Ottenuto un suc
cesso strepitoso. 
Una sera, a teatro, fu no
tato da Napoleone che 
maindò un valletto ad invi
tarlo nel suo palco. 
Rossini però rispose che 
nòn se la Sentiva di accet-

tare l'invito perché non 
era vestito in modo ade
guato. 
Napoleone allora gli 
mandò a dire: "Caro Ros
sini, lei non si deve pi-e
occupare per l'abbiglia
mento, Fra noi lmpt~torl 
non badiamo alle formali
tà". 


